
Marina Sereni
«Suscita un certo
stupore la notizia
secondo cui
la magistratura

si appresta ad archiviare
la posizione di Silvio
Berlusconi, mentre si chiede
il processo per gli altri»

Niccolò Ghedini
«Per Paolo
Berlusconi sarà
agevole, da
un’attenta lettura

degli atti, dimostrare
l'insussistenza dei fatti
e comunque la sua assoluta
estraneità a questa vicenda»

Antonio
Di Pietro
«Ancora una volta
Berlusconi se la
cava scaricando

tutte le sue responsabilità
sul fratello Paolo. Ma è stato
lui l’utilizzatore finale
delle false accuse a Fassino»

«Non abbiamo nessuna intenzione
di galleggiare. Se entro un mese ca-
piamo che ci sono le condizioni, an-
dremo avanti con una maggioranza
irrobustita e allargata, altrimenti si
va ad elezioni». Angelino Alfano foto-
grafa così l’esito del vertice Pdl riuni-
to da Berlusconi a Palazzo Grazioli.
Una sorta di ultimatum quello del Ca-
valiere che, forte di una fiducia risica-
ta, lancia un avvertimento a Casini e
ai cosiddetti «delusi» sparsi tra cen-
tro e finiani: o rimpolpano la maggio-
ranza in tempi rapidi o subiranno il
castigo del voto anticipato. «Se si an-
drà alle urne con questa pessima leg-
ge elettorale, faremo una lista unica
Udc, Fli, Api, Mpa - replica il finiano/
terzopolista Della Vedova - E sulla ba-
se dello sbarramento regionale del
Senato non vincerà matematicamen-
te nessuno». L’incognita Palazzo Ma-
dama preoccupa molto il Cavaliere
tentato, ma nel contempo impauri-
to, dalla sfida elettorale che preten-
de Bossi. Per questo cerca di rosic-
chiare il terreno dove intende mette-
re radici il Polo della Nazione, in mo-
do da tenere «saldamente in mano il
pallino» e decidere al momento op-
portuno come distribuire le carte.

PDL, PESCANATALIZIA

L’ordine di scuderia, impartito al ver-
tice Pdl, rimbalza in Transatlantico e
i parlamentari azzurri si stanno impe-
gnando allo spasimo per conquistare
«delusi» utili per «allargare» la mag-
gioranza. «È diventato compito di
ognuno di noi ingrossare le fila per
mandare avanti la legislatura», rive-
la un deputato berlusconiano. Le va-
canze aiutano. Sembra che coordina-
tori e dirigenti abbiano consigliato di

utilizzare cene natalizie, tombolate
e brindisi in famiglia per la grande
caccia all’indeciso Fli e Udc (non si
disdegnano gli altri partiti) di fine an-
no «anche a livello regionale». Depu-
tate in prima fila, naturalmente. Sil-
vio le ha addolcite regalando anelli
tricolore in segno di augurio. Tre fe-
dine: oro rosa con rubini, oro bianco
con brillanti e oro giallo con smeral-
dini. Dopo l’Epifania, poi, il Cavalie-
re trarrà le somme della pesca natali-
zia. Oggi, tanto per far sapere agli
«scontenti» di quale riconoscenza
sia capace, ha fatto mettere all’Odg
del Consiglio dei ministri due provve-
dimenti voluti dagli autonomisti del-
la Sudtiroler Volkspartei, Brugger e
Zeller, che si erano astenuti sulla fi-
ducia al governo. Settecentocin-
quanta milioni in cinque anni: uno

stanziamento che Bolzano chiede-
va di riscuotere da anni.

CASINI LEADER «AFFIDABILE»

L’obiettivo primario del premier ri-
mane quello di blindare l’Udc den-
tro un patto di legislatura, isolando-
lo da Fini. Nell’attesa, una maggio-
ranza pur improvvisata e raccogli-
ticcia serve a superare i mille osta-
coli di un’opposizione che conta su
311 deputati. Silvio, in realtà, at-
tende la sentenza della Consulta
sul legittimo impedimento per sce-
gliere la rotta più utile, tenendo
d’occhio i processi di Milano. Un
bel patto di legislatura con Casini
lo leverebbe definitivamente dagli
impicci. E per convincere il leader
Udc Silvio conta anche sui buoni uf-
fici vaticani. Tra i fedelissimi - atten-
ti agli umori del mondo cattolico -
non è passato inosservato, ieri, l’ar-
ticolo di Avvenire che affermava
che «non c'è bisogno di un terzo pa-
sticcio, ma di un “di più”». Per il

quotidiano della Cei «alle radici»
del nuovo soggetto politico ci sono
«seri grumi di sospetto» legati alla
«storia politica di Fini» e alle «posi-
zioni assunte su importanti questio-
ni valoriali». Una sentenza di con-
danna? Il giornale dei vescovi so-
spende il giudizio, «Gli alberi, co-
me sempre - scrive - si riconoscono
dai frutti che danno».

L’apprensione di ambienti catto-
lici per le posizioni «laiciste» di Fini
viene notificata a Casini anche da
Paola Binetti. «Se Berlusconi porte-
rà in aula progetti su temi etici e di
qualità - spiega - potrà avere ben
più di tre voti di maggioranza. Udc
e Fli avranno obbiettivi comuni ma
dovranno mantenere obbiettivi di-
versi... ». Per Osvaldo Napoli, fede-
lissimo del premier, l’intesa con
l’Udc è prioritaria e indispensabile.
«Berlusconi ha obiettivi più ambi-
ziosi di un pallottoliere quotidiano
da tenere sempre sott'occhio - sotto-
linea - La maggioranza va allargata
per rilanciare l'azione del governo
e completare la legislatura. Rima-
ne decisiva l'interlocuzione con
l’Udc e Casini, leader affidabile e se-
rio che non è mai stato morso dalla
tarantola dell'antiberlusconismo, a
differenza di altri». ❖

La priorità

Hanno detto

Alfano: «Non vogliamo
galleggiare: meglio
andare al voto»

Milano, Forza Nuova
in centro: la questura
vieta il presidio AnpiControlacampagnaperilcano-

neRai,arrival'iniziativadellaLe-

gaNordchesuTelepadaniahadeciso

di trasmettere i suoi spot in dialetto.

Nelmirinodel Carroccio, lepubblicità

trasmesse negli ultimi giorni dalla tv

pubblica per celebrare l'Unità d'Italia,

l'omologazione linguistica e invitare

apagare ilcanone.«MentrelaRai ridi-

colizzaidialetti,TelePadanialivaloriz-

za ospitando i parlamentari del Car-

rocciocheinvitanoall'obiezionefisca-

ledel canone indialetto», haspiegato

Davide Caparini, segretario di presi-

denza in Commissione Vigilanza Rai.

CORSO BUENOS AIRES Presidio
negato contro l'apertura di una nuova se-
de di Forza Nuova prevista per sabato in
corsoBuenosAiresaMilano.Adenunciar-
lo è la Cgil. «È la prima volta che aMilano
un insieme di soggetti, fra cui Anpi, Arci,
Associazionipartigianeedeideportati,Co-
munitàEbraica,Cameradel lavorodiMila-
no, partiti democratici della sinistra, asso-
ciazioni culturali e della società civile, rice-
vonounadiffidaasvolgereunpresidiopa-
cifico e democratico in piazza Oberdan
per testimoniare il loro sdegno contro il
tentativo di Forza Nuova di aprire, nono-
stantelarevoca,unasedeincorsoBuenos
Aires. Non era mai successo». «Un'even-
tuale diffida o prescrizione da parte della
Questuraa tenere il presidio antifascista o
larichiestadispostarlodal luogoperilqua-
le abbiamo chiesto regolare autorizzazio-
ne, sarebbeun fattodiunagravitàpolitica
assoluta, senza precedenti e per noi inac-
cettabile: confermiamo che sabato sare-
mo in piazza» dichiara Onorio Rosati, se-
gretariodellaCameradel lavorodiMilano.

Contro-campagna

Convincere Casini: fra i
pasdaran gratitudine per
le posizioni di Avvenire

Telepadania, spot in dialetto
contro il canone Rai

L’uscita

«GASPARRI E IL FANGO»

nandriolo@unita.it

«Il povero Gasparri, su preciso

mandato,cercadi spargerefan-

go sui due presidenti emeriti,

Scalfaro eCiampi, nel disperato

tentativo di distogliere l'atten-

zionedaDell'Utri e dal premier.
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IL CASO

BabboNatale e i voti:
Berlusconi, rubini
alle deputate e fondi
sbloccati per il Tirolo

ROMA

PARLANDO

DI...

Pochi fondi
per L’Aquila

«Lerisorseper il terremotononsonosufficienti,epoi lasensazioneveraèche,passata
l'emergenza,cheèstataparzialmenteaffrontata,perchèancheleabitazionifatterapidamen-
te non erano sufficienti per tutti, fatto lo spot, il governo non c'è più». Lo ha dettoMassimo
D'Alema, all'Aquila per l'inaugurazione della scuola di formazione dei Giovani democratici.

Pesca natalizia per il Pdl a caccia
«di delusi» da far entrare in mag-
gioranza. Casini fa le bizze? Si
rincorrono voti a destra e a man-
ca. E il premier mantiene le pro-
messe: 750 milioni a Bolzano do-
po l’astensione degli Altoatesini
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